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Abstract 
Per le ricadute sul territorio, la Città Metropolitana ha un ruolo chiave per il successo del PNRR ed è chiamata ad 
aderire al nuovo approccio necessario per la realizzazione di obiettivi intermedi e di lungo termine da realizzare su 
singole linee di intervento. Questa condizione richiede una capacità di progettazione e di governo della trasformazione 
superiore a quella precedentemente richiesta per accedere ai fondi strutturali tradizionali. L’elemento innovativo 
compreso nelle opere del PUI, riguarda la creazione e attivazione dell’Urban Lab BiodiverCity, un modello di 
laboratorio permanente strutturato come potenziamento dei laboratori presenti all’Università Mediterranea (Lastre del 
PAU e Agrifor) che dispongono già di professionalità, competenze, strumentazione e spazi adeguati per le attività di 
sperimentazione delle  teorie e dei criteri fino ad oggi formulati verso l’affinamento di processi più idonei di quelli 
finora adottati che includano tutte le fasi operative legate alla sostenibilità della città, dagli aspetti progettuali partecipati, 
da quelli decisionali a quelli gestionali-attuativi. 
Il Laboratorio sosterrà e indirizzerà gli interventi ammessi a finanziamento che dovranno dare nuova linfa al tessuto 
socio-economico di questi luoghi attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, la rigenerazione del patrimonio 
storico-architettonico unitamente all’attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali che possano creare 
occupazione sul territorio. 
 
Parole chiave: urban policies, ecological networks, sustainability 
 
 
Nuove opportunità per il territorio metropolitano 
Oggi le città presentano un sistema delicato ma non fragile. Questa alta resilienza costituitasi attraverso i 
continui scambi e somme di diversità importanti che ne hanno costituito la ricchezza, sta oramai subendo 
aggressioni e azioni che in alcune aree connettive si stanno avvicinando al punto limite. Basti pensare 
all’inquinamento delle nostre coste; ad un turismo che si concentra in poche aree e per brevi periodi; all’uso 
dissennato dell’ambiente, con il moltiplicarsi di autostrade litoranee, il progredire di un’urbanizzazione che 
invade aree destinate all’agricoltura e spreca le risorse del territorio. Nelle aree a basso grado di 
industrializzazione, l’esodo dalle zone rurali determina il fenomeno di centri abbandonate a se stessi, in altre 
aree l’intensificazione dei processi agricoli e il taglio dei boschi aggrava il degrado del suolo provocando 
gravi dissesti idrogeologici. Inoltre, nelle città del meridione, la mancanza di un sano tessuto produttivo, il 
decrescente apporto all’economia delle attività agricole e numerosi altri fattori che le politiche urbane da 
sole non sono riuscite a fronteggiare hanno creato un fenomeno che ha favorito la formazione di nuove 
aree periferiche, spesso di bassa qualità, senza servizi e infrastrutture.  
Siamo in una fase storica dove gli enti locali sono tenuti a misurare con precisione l’impatto sul territorio 
derivante dalle azioni previste e finanziate dai bandi attuativi del PNRR, in particolare per gli esiti della 
rigenerazione urbana e il Piano Urbanistico Integrato. In questo contesto i Laboratori universitari di 
sperimentazione e ricerca possono affiancare ed orientare le Amministrazioni verso l’ideazione e la 
realizzazione di pratiche ed eventi, finalizzate alla transizione ecologica, al fine di creare naturalità e nuova 
vita economica e sociale nei luoghi della Città Metropolitana di Reggio Calabria. Questo potrà favorire la 
missione principale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, quella di dare un impulso sostanziale al 
rilancio della competitività e della produttività del Sistema Paese - che presuppone “un intervento profondo, 
agendo su alcuni elementi chiave” del sistema economico – e per comprendere, diffondere e promuovere il 
ruolo che Città Metropolitana e i suoi territori potranno svolgere in questo atto di ridisegno. 
È su questa direttrice che si è creato un sodalizio tra i laboratori presenti all’Università Mediterranea (Lastre 
del PAU e Agrifor) e il Settore 10 della Città Metropolitana di Reggio Calabria “Pianificazione – 
Valorizzazione del Territorio – Leggi Speciali”, che ha portato alla prossima firma di un Accordo Quadro 
ed un successivo Accordo Attuativo per la creazione e attivazione dell’Urban Lab BiodiverCity. Infatti, la 
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Città metropolitana promuove la ricerca e la formazione, in particolare attraverso la collaborazione con le 
Università, valorizzando il ruolo e le potenzialità nel contesto economico e sociale del territorio, al fine di 
attivare politiche di sviluppo basate sulla conoscenza, sul trasferimento tecnologico e sull’innovazione, 
attivando di fatto l’auspicata sinergia che permetterà di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze, 
in un progetto unitario in cui gli sviluppi saranno messi a sistema per soddisfare efficacemente gli interessi 
pubblici primari in materia di rigenerazione urbana, anche nell’ottica della riqualificazione ecologica di aree 
marginali. 
 

 
 

Figura 1 | Il territorio metropolitano di Reggio Calabria. 
Foto dell’autore, 2022. 

 
Un laboratorio permanente 
Il Piano Urbano Integrato presentato dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria “Aspromonte In Città: 
una città metropolitana verde, sostenibile, inclusiva e smart” composto da 28 interventi è stato 
integralmente finanziato per un importo pari a complessivi € 118.596.100,00 e, all’interno del PUI, la Città 
Metropolitana è anche Soggetto Attuatore di cinque interventi. Tra questi, emerge con forza la creazione 
di BiodiverCity, un laboratorio permanente per il coordinamento delle attività progettuali, con specifico 
riferimento a quelle previste negli interventi di rigenerazione urbana, oltre alla sperimentazione e la ricerca 
applicata nel campo dei processi trasformazione e rigenerazione delle città e della loro transizione verso 
città verdi, sostenibili, inclusive e smart.  
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In linea con la definizione di terza missione (UE, Conferenza di Lisbona, 2000 ) che contempla l’insieme 
delle attività con le quali le Università e i Laboratori di ricerca, entrano in interazione diretta con la società, 
affiancando le missioni tradizionali (formazione e ricerca), BiodiverCity intende sviluppare pratiche di 
ricerca-azione (university engagment) abbracciando un ruolo attivo nei processi di sviluppo locale, con la 
possibilità di innovare intensificando le relazioni con il contesto di riferimento. Le attività permetteranno il 
coinvolgimento della comunità (amministratori pubblici, tecnici del territorio, operatori economici, ecc.) 
all’interno del processo di progettazione dello spazio urbano e del paesaggio, definendo principi, buone 
pratiche e linee guida per la riqualificazione che impongono un’interpretazione delle problematiche 
ecosistemiche che sono fondamentali per un approccio innovativo che porti a concepire centrale il sistema 
naturalistico ambientale. 
Le attività proposte prevedono anche un forte coinvolgimento del Laboratorio nella fase di realizzazione, 
non solo sotto forma di  comitato tecnico-scientifico e  coordinamento del progetto e di sviluppo delle 
attività di sensibilizzazione e formazione sui temi della qualità urbana, ambientale, agricola e paesaggistica, 
proprie della missione universitaria, ma anche vere e proprie attività di consulenza agli interventi finanziati 
dal PUI. Una volta perfezionato l’Accordo attuativo, BiodiverCity sarà strutturato per fornire il supporto 
tecnico-scientifico per la realizzazione e gestione delle aree verdi; per promuovere e svolgere ricerche di 
comune interesse, con una particolare attenzione all’ambito della sostenibilità ambientale economica e 
sociale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo tecnologico e la possibilità di applicazioni di carattere 
innovativo e sostenibile; per diffondere la cultura e le buone pratiche di sostenibilità e per collaborare con 
la Città Metropolitana nell’attuazione di Programmi finanziati nell’ambito della Politica di Coesione 2021-
2027 ed il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  
È prefigurato come un laboratorio di attività e ricerca dedicato all’ideazione e realizzazione di pratiche ed 
eventi finalizzate alla transizione verso le città verdi e sostenibili, specialmente in ambito metropolitano. Si 
prospetta come un percorso integrato di metodi innovativi di interazione tra ricerca e realizzazione di 
attività, articolato in più ambiti tematici che rispecchiano le diverse esigenze del territorio. 
La prima esigenza è rappresentata dalla necessità delle amministrazioni dei comuni della CM, piccoli o grandi 
che siano, ad avere un supporto scientifico/operativo per la costruzione di politiche urbane per la 
riattivazione di risorse, non solo nell’ottica del Piano Urbano Integrato  e dell’idea portante della Città 
Metropolitana di  dare attuazione delle azioni proposte dal progetto “Aspromonte in Città”, ma per la 
costruzione di un progetto di territorio che sia in linea con le modificate esigenze dei propri abitanti e che 
riesca a contrastare il degrado urbano e sociale. 
La seconda riguarda il tema del supporto critico alle decisioni, un vero e proprio accompagnamento delle 
politiche per il raggiungimento di una “innovazione di processo” che deve necessariamente prevedere il 
pieno coinvolgimento degli Enti, comunità locali e del mondo produttivo per la promozione e ricerca di 
strumenti di gestione, protezione, tutela finalizzati alla transizione verso le città verdi e sostenibili, che si 
articola principalmente nella valorizzazione delle aree naturali protette, Parchi Naturali e S.I.C.; nella 
strutturazione di corridoi ecologici; nella creazione di nuova superficie forestale e di un’infrastruttura verde 
in ambito urbano; nel miglioramento della qualità dell’abitare e nella promozione di interventi urbani ed 
edilizi pubblici e privati di riqualificazione ambientale.  
Il terzo aspetto è quello di riuscire ad intercettare politiche capaci di raccogliere e sistematizzare gli esiti delle 
numerose esperienze, sia di programmazione esistente sia quelle che si stanno diffondendo nel panorama 
nazionale nella programmazione del PNRR. 
 
Come previsto dall’Accordo attuativo, “BiodiverCity elaborerà proposte caratterizzate dalla presenza di 
soluzioni ecosostenibili, elementi di infrastruttura verde, Nature Based Solutions, depavimentazione e 
valorizzazione ecosistemica delle aree, innovazione tecnologica e manufatti tipologici”. Inoltre, si occuperà 
di “individuare e sperimentare modelli e strumenti innovativi per la gestione, l’inclusione sociale e il welfare 
urbano nonché processi di condivisione e partecipazione, compresi gli interventi di recupero”. Gli interventi 
e le misure proposte dovranno mirare a soluzioni durevoli per la rigenerazione del tessuto socio-economico, 
migliorando la coesione sociale, l’arricchimento culturale, la qualità dei manufatti, dei luoghi e della vita dei 
cittadini, in un’ottica di innovazione e sostenibilità, con particolare attenzione agli aspetti economici e 
ambientale, senza consumo di nuovo suolo, salvo eventuali interventi di densificazione. 
Il Laboratorio sosterrà e indirizzerà gli interventi ammessi a finanziamento che dovranno dare nuova linfa 
al tessuto socio-economico di questi luoghi attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, la rigenerazione 
del patrimonio storico-architettonico unitamente all’attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali 
che creino occupazione sul territorio. I progetti saranno rivolti alla rigenerazione urbana attraverso il 
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recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree 
pubbliche per favorire l’inclusione sociale, riducendo l’emarginazione e il degrado sociale. Inoltre, mirerà a 
rafforzare l’identità dei luoghi, migliorare la qualità del paesaggio, la qualità della vita e il benessere psicofisico 
dei cittadini.  
Un ulteriore aspetto è quello di fornire una nuova visione dedicata alla promozione delle attività educative, 
al fine di diffondere una rinnovata consapevolezza ambientale e paesaggistica e valorizzare il ruolo di risorsa 
in termini di conoscenze scientifiche, tecniche, botaniche e ambientali sviluppate, sperimentate e 
sedimentate nel corso dei secoli. 
A conclusione del sostegno del PRNN, dal 2026 in poi, il Laboratorio diventerà permanente per fornire agli 
Enti locali e agli altri Enti, prioritariamente tre attività: Coordinamento e indirizzo; Sperimentazione; proposte, linee 
di indirizzo e formazione di professionalità di eccellenza. 
Innanzi tutto coordinerà ed indirizzerà tutte le fasi di realizzazione e gestione dei progetti previsti dal PUI 
ma si occuperà anche alle opportunità future e della programmazione prevista dalla Città Metropolitana per 
i suoi territori. Un compito proprio e uno dei punti di forza di BiodiverCity è costituito dalla creazione di 
Atelier di progettazione (tenuti nei territori delle zone omogenee della città metropolitana: Reggio Calabria, 
Area Grecanica, Piana di Gioia Tauro, Locride, Aspromonte), presenza sul territorio e Forum di confronto 
per la ricerca e definizione di tipologie affini di progettazioni e realizzazioni indirizzati verso la lettura 
permanente degli esiti del PUI al fine di diffondere le migliori esperienze dei progetti e sostenere nelle 
retroazioni quelle proposte che in fase di attuazione presentino criticità (ascolto e scambio di esperienze: 
incontri con Assessori al ramo, tecnici, progettisti, Associazioni, professionalità del territorio; 
Seminari/convegni con esperti a livello nazionale e internazionale per l’approfondimento di specifiche 
tematiche e la diffusione di best practices). 
L’osservazione e la successiva disseminazione costituisce il cuore dell’attività di sperimentazione, che sarà 
rivolta verso la definizione di indirizzi e linee guida utili al miglioramento dell’efficacia che le amministrazioni 
stanno attuando per le fasi realizzative in una attività che consenta coerenza per evitare discrasie tra le 
proposte inoltrate dai comuni con una organizzazione efficiente e quelle dei comuni che non dispongono 
di esperienza di progettazione “europea” e di uffici dedicati. È in questa fase dove la Città Metropolitana 
promuoverà la sua immagine per testimoniare l’efficienza nella conduzione e gestione dei progetti. Di rilievo 
sarà anche l’attività di disseminazione e partecipazione ad eventi nazionali e internazionali. 
Infine, per rendere compiuta l’idea di progetto dell’infrastruttura territoriale della Città Metropolitana, il 
laboratorio si occuperà dell’elaborazione di nuovi progetti in risposta alla futura programmazione, 
accompagnando anche i comuni  che vorranno rispondere ai nuovi bandi, soprattutto attraverso la 
predisposizione di linee di indirizzo e principi e criteri condivisi per la futura immagine dei territori 
metropolitani. 
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